
PROVINCIA DI PERUGIA

Consiglio provinciale del 31 ottobre 2023

CONSIGLIO PROVINCIALE

DEL 31 OTTOBRE 2023

____________________

L’anno duemilaventitrè, il giorno trentuno del mese di ottobre, alle ore 11,55 nella Sala consiliare

della Provincia di Perugia, a seguito di comunicazione scritta inviata a tutti i componenti, si è riunito

il CONSIGLIO PROVINCIALE.

Presiede la Presidente Stefania Proietti;

Assiste il Segretario Generale Francesco Grilli;

Risultano presenti i Consiglieri:  JACOPO BARBARITO, ERIKA BORGHESI, SCILLA CAVANNA,

GIOVANNI  DOMINICI,  CATIA DEGLI  ESPOSTI,  DAVID  FANTAUZZI,  MORENO  LANDRINI,

LETIZIA MICHELINI, GINO PULETTI, FILIPPO SCHIATTELLI e FRANCESCO ZACCAGNI.
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Risulta assente la Consigliera: ROBERTA RICCI.

(La Consigliera Letizia Michelini e il Consigliere Jacopo Barbarito sono collegati da remoto)

Accertato, che il  numero dei presenti è legale per la validità dell’adunanza, la Presidente della

Provincia Stefania Proietti assume la presidenza e dichiara aperta la seduta, alla quale assiste il

Segretario Generale Francesco Grilli. 

(Vengono trasmessi gli Inni)

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Buongiorno Consigliere e Consiglieri inizia il Consiglio provinciale, chiedo al Segretario Generale di

formulare l’appello, poi passiamo al 1) punto delle comunicazioni. 

SEGRETARIO GENERALE FRANCESCO GRILLI

(Il Segretario Generale procede all’appello)

Sono 12 presenti, quindi, la seduta è valida. Prego Presidente.

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Grazie  Segretario.  Inizio  con  le  comunicazioni,  approfittando del  Consiglio  provinciale,  per  un

aggiornamento sulla nota questione dell’attacco hacker, che abbiamo avuto modo di trattare anche

nella  conferenza dei Capigruppo,  vi  ringrazio per la disponibilità  e per aver riportato ai  Gruppi

consiliari  la situazione.  Aprofitto dell’occasione,  perché questa mattina abbiamo convocato una

riunione  a  cui  erano  presenti  tutti  i  dirigenti,  per  fare  insieme  a  loro  lo  stato  dell’arte  della

situazione,  per l’interesse di tutti  noi.  Non abbiamo con noi l’Ingegnere Barbara Rossi per una

assenza  personale  programmata,  c’è  il  Direttore  Generale  Bei.  Non  entro  nel  dettaglio  e

nell’approfondimento  di  ciascun  settore,  magari  prego  i  Consiglieri  di  chiedere  con  domande

specifiche, perché nel corso della riunione dei Capigruppo si è molto approfondito nei dettagli, alla

presenza dei nostri tecnici informatici, tutta la situazione. Posso dire, che dal nostro punto di vista

politico  e per una congiuntura,  direi  provvidenziale,  quella  della  disponibilità  economica sin da

maggio, come sanno i Consiglieri ed è evidente in atti di bilancio, avevamo programmato delle
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spese per aumentare il livello di “cyber security”, come dimostrano le circostanze non è mai troppo,

ma abbiamo fatto, nell’ambito della convenzione Consip e con i criteri che i pubblici  appalti  ci

indicano,  tutto  quello  che  era  nelle  nostre  possibilità  e  messo a  disposizione  somme ingenti.

Ricordo la somma prevista a maggio di circa 300.000,00 euro e abbiamo operato. Colgo questa

occasione, credo lo condivideranno tutti i Consiglieri, per ringraziare il nostro settore informatico,

che ha operato a tutte le ore ed è stato il primo a capire, di domenica pomeriggio, che qualcosa di

anomalo  stava succedendo.  I  nostri  tecnici  informatici  per  mettere  nelle  condizioni  di  lavoro  i

colleghi il lunedì mattina, hanno lavorato anche la domenica pomeriggio e questo ha permesso che

l’attacco non si estendesse alla totalità dei mezzi informatici. Abbiamo alcuni settori che non sono

stati per nulla toccati da questo attacco. Ricordiamo, non entro nel dettaglio specifico, perché non

me lo posso permettere, non sono un’esperta della materia, è un attacco che ha criptato dei dati,

che sono tutt’ora presenti nei nostri server e sono stati inviati dove possono essere fatte azioni di

prova del criptaggio. 

(Il Consigliere Filippo Schiattelli lascia l’aula)

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Non c’è stata nessuna uscita di dati sensibili, a meno delle sole stringhe dei caratteri per entrare in

questi server. Questo è un dato molto importante per gli obblighi che l’Ente ha nei confronti della

privacy. Ricordiamo, che il nostro Ente non è volto al cittadino, ma ai servizi, ai comuni e alle opere

pubbliche. Possiamo dire che, i dati criptati per quanto riguarda: progetti, PNRR o ricostruzioni di

atti prossimi alla scadenza in questo momento, pur determinando un rallentamento, ma i nostri

tecnici in alcuni casi avevano dei backup e altri casi in cui i dati sono presenti su “server cloud”

esterni e non hanno subito nessuna alterazione. Tutti i dati sono passati per il protocollo, quindi, i

progetti condivisi con i destinatari dall’esterno con noi, come gli stati di avanzamento dei lavori

passati per il protocollo non hanno subito nessuna alterazione, sono intatti. Chiaramente, c’è un

rallentamento di alcuni atti che abbiamo appena verificato non ha delle ripercussioni su scadenze

immediate.  Personalmente,  come  Presidente  della  Provincia  ho  invitato  tutti  i  dirigenti  a

sottolineare  quelle  che  sono  le  necessità,  per  richieste  di  proroghe  dovute  a  causa  di  forza

maggiore,  quale  questa  si  può  definire,  perché  questo  Ente  aveva  provveduto  all’impegno  di

somme cospicue, con il supporto della struttura informatica, dimostrato non solo dalle delibere, ma

anche da altri atti, dalle determine e da altre azioni. Possiamo definire che questo è dovuto a una

causa di forza maggiore, qualora si dovessero presentare delle scadenze ravvicinate, dove i nostri
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uffici  ci  segnalano  che non possono rispettarle.  Ci  siamo dati  appuntamento con i  dirigenti  di

settimana in settimana, provengo da una riunione appena fatta. Posso dirvi che poteva andare

molto peggio, se non fossimo intervenuti tempestivamente, grazie al settore informatico che stava

lavorando per l’Ente di domenica pomeriggio. Vorrei fare una nota per le notizie che escono sulla

stampa, che a volte colpiscono anche me in maniera curiosa e improvvisa. Questo è un Ente che

qualora ricevesse a livello del Presidente, che è il responsabile legale, una qualsiasi richiesta di

riscatto o ricatto,  ovviamente,  è solo di  per se visibile,  perché l’ente pubblico non potrebbe in

nessun  modo  adempiere  a  queste  richieste.  Sulle  fondamenta  di  questa  notizia  che  mi  ha

raggiunto ieri sera alle 7.00, con una domanda di un giornalista, posso dirvi, se c’è una schermata

automatica, io non l’ho vista personalmente. Mi dicono che nel tentativo di criptaggio di questi dati,

possono uscire messaggi automatici,  che parlano di  riscatto in  dollari,  piuttosto che in  bitcoin.

Ecco! Non c’è nessun tipo di richiesta di questo genere arrivato alla Presidenza, nè ad alcun altro

organo, che non sia solo questo criptaggio di dati. Posso dire che, sorprende da un certo punto di

vista,  ma fa anche piacere, la grande attenzione mediatica che suscita questo fatto, perché è

segno dell’attenzione verso un’Ente che fino a pochi anni fa si dava per morto, invece, possiamo

vedere più vivo che mai. La rassicurazione che mi sento di fare ai Consiglieri è quella che i settori

lavorano,  ci  sono alcuni  vitali  che svolgono servizio ai  nostri  comuni,  ne cito uno:  la  stazione

appaltante. Questa mattina mi diceva che ha il 100% di macchine ripristinate, di non aver subito

alcun tipo di criptaggio e ha messo a disposizione i propri tecnici per il ripristino dei dati, dei settori

che sono stati  più interessati  da questo attacco.  Cito che uno dei nostri  dirigenti  ha sorriso a

questa  mia  esternazione,  nell’aver  appreso  ieri  sera  dalla  stampa la  notizia  delle  richieste  di

riscatto e mi diceva: quale dirigente lo firmerebbe mai un atto del genere. Sorridiamo o non, perché

quando queste cose arrivano alle aziende private è complicato il tema del “dark web”, ma quando

questo tipo di richieste arrivano agli enti pubblici sono impossibili da esirare. Noi da questo punto

di vista siamo protetti, quando arrivano a enti o a soggettati privati, capiamo che c’è un mondo

dietro. Voglio fare un ultimo cenno per il lavoro che sta facendo la Polizia postale, perché ci sono

le indagini in corso e siamo chiamati a non parlare. Sappiamo, però, che c’è un grandissimo lavoro

da fare, per risalire alle fonti e alle cause che hanno portato a questo attacco, che sicuramente

crea una pressione psicologica sui nostri collaboratori e dipendenti, che già fanno più del doppio di

quello  che potrebbero fare e con grande senso di  appartenenza.  Siamo un Ente che avrebbe

bisogno  di  1200  dipendenti,  ma  siamo  solo  400,  certamente  questo  attacco  è  causa  di

rallentamento, fa lavorare sotto pressione psicologica e sarebbe stato più felice per noi non aver

avuto. Mi sento di dire, l’ho detto ai dirigenti, che devono contare sulla parte politica, per qualsiasi
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necessità, l’ho detto a nome di tutti voi. Se ci sono domande alle quali io e il Direttore Generale

siamo in grado di rispondere, manca il dirigente del settore informatico, perché aveva un giorno

programmato  di  assenza  dal  lavoro.  Ritengo  importante  e  opportuno  che  parliamo  in  questo

consesso  dandovi  un  aggiornamento.  Vi  prego  di  prenotare,  se  ci  sono  interventi.  Grazie.

Consigliere Dominici a lei la parola.

CONSIGLIERE GIOVANNI DOMINICI

Grazie Presidente. Come d’altronde lei ha illustrato alla Capigruppo chiesta da noi ed è una cosa

molto  grave  che il  Gruppo  di  minoranza venga  a  sapere  dai  giornali  quello  che è  successo.

Quando c’è un regolamento europeo, dove l’articolo 34 cita: quando la violazione dei dati personali

e suscettibile di presentare un rischio elevato per i diritti delle libertà delle persone fisiche, il titolare

del  trattamento comunica l’interrogazione all’interessato senza ingiustificato ritardo. Parliamo di

ingiustificato ritardo, come mai la comunicazione è avvenuta dopo una settimana? Questa è la

prima domanda. La seconda è, che avevate dato delle linee di non fare trapelare notizie e non

rivelare più di tanto di questo attacco informatico, ma le cose si sanno e le voci corrono. Questa

era stata la  direttiva vostra,  dovevano uscire meno notizie  possibili  da questo Ente.  Dovevate

prendere solo tempo, invece, ho un verbale che vi hanno recapitato i tecnici dell’edilizia scolastica,

stilato e protocollato in data 23. Lei si è lodata per come è andata la cosa, ma sembra da quello

che io trovo scritto sul verbale che sia tutt’altra situazione. La posso elencare e chi non ha una

copia  la  puo  conoscere.  Parliamo  della  situazione  attuale:  l’operatività  degli  uffici  risulta

estremamente ridotta e in alcuni casi sospesa (leggo i punti senza addentrarmi all’interno della

lettera), difficoltà di interfacciarsi con l’utenza, impossibilità di rendicontare e rispettare i termini

delle scadenze, richiesta di accesso al fondo per l’adeguamento prezzo e scadenze 31.10.2023

(oggi!), piattaforma regia, per finanziamenti PNRR, mutui 2018, trama PSR, programmi operativi

regionali finanziati con fondo di sviluppo regionale, piattaforma MIUR, non garanzia del rispetto dei

termini  assegnati  ad alcuni  interventi  (esempio PNRR scadenza affidamento lavori  31.12.2023,

impossibilità di fornire risposte ai lavori elettrici e ai servizi della Provincia, impossibilità di messa in

mora  da  parte  di  terzi  per  tardivi  pagamenti,  impossibilità  di  riconsegnare  i  lavori  in  fase  di

ultimazione,  non  funzionamento  della  piattaforma  di  gestione  delle  richieste  di  manutenzione

ordinaria dell’edilizia scolastica, non funzionamento della piattaforma di archiviazione e formazione

del  personale,  perdita  totale  a  oggi  di  tutti  i  dati  del  Servizio  di  prevenzione  e  protezione,

certificazioni sia tecniche che contrattualistiche relative a tutto il patrimonio dell’Ente scolastico e

non, assoluta assenza di comunicazioni e istruzioni operative. Loro cercano con questo verbale di
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auto tutelarsi per eventuali scadenze, che non possono essere rispettate. Io non so lei, come fa a

fare certe affermazioni di fronte a tutto ciò. A mio avviso nel 2023 è impossibile che il tecnico si

preoccupa e chi è preposto, invece, preferisce farsi i “selfie” a Malta! Diciamo! Com’è la situazione

in un periodo così delicato. Presidente mi scusi, ma visto che c’è dietro tutto questo discorso e

tutta questa problematica, mi sento di dire a voce alta che sarebbe opportuno, mettere la mano

sulla  coscienza  e  rassegnare  le  proprie  dimissioni  da  Presidente,  perché  una  cosa  così  è

veramente inammissibile. Grazie.

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Ha chiesto di intervenire la Consigliera Michelini, non vedo la prenotazione, perché è collegata da

remoto (perfetto vedo la mano alzata), prego.

CONSIGLIERA LETIZIA MICHELINI

Grazie, provo a riattivare il video. Buongiorno a tutti. Vorrei, innanzitutto, sottolineare che quando

si leggono articoli di normative europee, rispetto a materie che non si conoscono, almeno si deve

avere la cura di comprenderne il significato e di conoscerne l’interpretazione, perché l’articolo letto

dal Consigliere Dominici si riferisce per quanto riguarda la segnalazione, senza giustificato ritardo,

delle violazioni agli interessati, a coloro i cui diritti sono stati violati, quindi si parla di tutti i cittadini e

tutte le persone fisiche, che possono essere state interessate, dal “data badge” della violazione in

materia di privacy; di certo, l’articolo non riguarda le opposizioni o coloro i cui diritti non siano stati

violati.  Questa apertura e l’ignoranza rispetto alla legge in materia di normativa privacy,  rende

perfettamente noto quali siano le affermazioni, che sono venute a seguito dal Consigliere Dominici,

una volontà solamente denigratoria, rispetto al grande lavoro che è stato fatto da tutti gli uffici della

Provincia. Poiché la “Cyber Security” è una materia delicata, a cui a oggi non è possibile arrivare

con tutta la strumentazione tecnologica possibile da attivare allo stato dell’arte, per ottenere un

rischio zero di violazioni. Sappiamo benissimo che istituzioni, come i comuni, ma anche le imprese

hanno l’obbligo di dotarsi di tutte le misure tecniche e organizzative necessarie, per ridurre i rischi

legati alle violazioni accidentali o dolose, ma questi non potranno mai essere uguali a zero. Inoltre,

va considerato anche il fatto che, nelle amministrazioni pubbliche i processi di digitalizzazione di

tutte  le  attività  interne  agli  uffici,  per  espletare  le  proprie  funzioni  è  ormai  un  passaggio

assolutamente necessario, per l’efficienza dell’erogazione dei servizi ai cittadini. Questo significa,

che le amministrazioni pubbliche più sono informatizzate, più hanno dei processi digitalizzati  al

proprio interno e possono essere considerate molto più efficaci, poiché i processi decisionali sono
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sicuramente più veloci. La risposta verso l’erogazione dei servizi che la nostra Provincia eroga,

soprattutto  nei  confronti  dei  comuni,  quindi  non  di  persone  fisiche,  apro  una  parentesi  sulla

normativa della privacy citata dal Consigliere Dominici, che si applica alle persone fisiche, ma non

alle persone giuridiche o enti. Quindi, si parte da un dato di fatto e da una premessa fondamentale,

che è quella per cui la nostra Amministrazione provinciale sull’efficienza e sulla digitalizzazione di

tutti i processi interni ha investito molto e sta investendo ancora. Parallelamente sono state anche

messe in atto tutte le misure tecniche organizzative necessarie, per poter far fronte a questo tipo di

violazioni,  che  non  sono  per  assoluto  inevitabili,  ma  nel  momento  in  cui  si  verificano  sono

affrontabili. Questo è quello che è successo, tant’è che è stata fatta la segnalazione al Garante

della privacy, come ha ribadito la Presidente, non c’è stata nessuna perdita di dati sensibili e di dati

particolari a oggi. Questa segnalazione è avvenuta nei termini di legge, non ha portato nessuna

conseguenza  e  nessuna  sanzione  da  parte  del  Garante.  Stiamo cercando  di  ripristinare  e  di

recuperare tutti i dati, lo stanno facendo i nostri uffici in maniera proficua, però è chiaro, un minimo

di disagio è assolutamente prevedibile in situazioni di questo genere. Torno a ripetere, avvengo

all’ordine del giorno, verso i sistemi informatici dei ministeri, delle regioni e delle aziende private,

basta aprire i giornali, leggere e informarsi. Vorrei ribadire il fatto, tutto ciò che era possibile fare

per  tutti  gli  strumenti  che sono stati  anche implementati  in  termini  organizzativi  e  tecnici  sulla

sicurezza, nei mesi precedenti, rimarcano l’attenzione che questa Provincia ha dato alla sicurezza

dei propri dati. Tutto quello che poteva essere fatto è stato fatto anche quello che è possibile fare

in  questo  momento,  per  ridurre  il  disagio  legato,  soprattutto,  al  funzionamento  degli  uffici  stà

avvenendo. Non credo che quello affermato poc’anzi dal Consigliere Dominici, sia qualcosa che gli

faccia onore. Lui chiede addirittura le dimissioni della Presidente per la violazione, torno a ripetere

sono violazioni che accadono all’ordine del giorno, che vengono fatte a tutti i sistemi informatici agli

enti comunali e sovracomunali. Soprattutto, non gli fa onore, nemmeno prendere atto del fatto che

questa Provincia ha saputo dare una risposta efficace a questa violazione, quindi, abbiamo ridotto

ai minimi termini i disagi che potevano essere prodotti da questa situazione. Grazie.

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Grazie Consigliera Michelini. La Consigliera Degli Esposti si è scritta a parlare. Prego.

CONSIGLIERA CATIA DEGLI ESPOSTI

Grazie Presidente, buongiorno a tutti. Io rimango un pò stupefatta dall’intervento della Consigliera

Michelini quando dice: abbiamo fatto tutto quello che era possibile fare per la sicurezza, più di
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questo non si poteva fare! Per la Consigliera Michelini è la seconda consigliatura in Provincia,

devo dire che il 30 di giugno abbiamo avuto una gara assicurativa per la protezione del settore

informatico ed è andata deserta. Questo può avere un solo significato, vuol dire, che la sicurezza

informatica dell’Ente, risultava assolutamente inadeguata. Quindi, io credo che poco è stato fatto

per  questo  settore,  almeno  precedentemente,  altrimenti  non  ci  saremmo  trovati  in  questa

situazione. Capisco il tentativo della Presidente di minimizzare il contesto, ma per quello che arriva

a noi, di come è la situazione in Provincia, ci vengono riferiti ancora notevoli disagi da parte di

settori importanti, come quello dell’edilizia scolastica e della progettazione. Il Consigliere Dominici

non sarà un esperto giuridico, ma ribadisco, che siamo rimasti, veramente sorpresi nell’apprendere

la notizia dai giornali e di non essere stati immediatamente messi a conoscenza della situazione,

tutto questo è incredibile! Magari l’interpretazione giuridica sarà corretta quella della Consigliere

Michelini,  ma  credo  che  quanto  affermato  dal  Consigliere  Dominici  sia  una  verità  assoluta.

Abbiamo avuto  informazioni,  perché le  abbiamo chieste  noi!  Mentre credo che,  sarebbe stato

doveroso da parte della Presidente, in qualche modo, darci un’informazione. Partiamo da questo

punto, a giugno non eravamo ritenuti all’altezza della situazione! Quindi, non si può dire che è

stato fatto tutto il possibile, per minimizzare il rischio informatico. Probabilmente da lì ci siamo resi

conto che qualcosa doveva essere fatta e sono stati mossi i primi passi nel trovare una soluzione

attraverso l’adesione al servizio CONSIP. Siamo a novembre, non credo sia stato fatto un granché

da questo punto di vista. Il verbale parla di difficoltà all’accesso al fondo per l’adeguamento prezzi,

che non è una cosa banale e all’accesso alla piattaforma del PNRR. Ripeto non credo che sia una

cosa così banale Presidente! Lo stesso ripristino dei portatili, credo sia stata ultimata ieri. Sono

stati ridati ai dipendenti dei portatili funzionanti, ma vuoti. Per quello che sappiamo noi, la maggior

parte dei settori ha l’email e la rete interna, ma non ha i dati. Rispetto ai quali voglio da lei una

precisazione! Perché ha parlato di “backup” effettuati su “cloud”? Da lei chiedo conferma della mia

affermazione,  perché noi,  purtroppo siamo costretti  a  lavorare,  non essendo consapevoli  della

situazione  reale,  quindi  molte  cose ci  vengono  riferite,  poi  vediamo,  controlliamo andiamo ad

acquisire la documentazione, che l’ultimo “backup” disponibile è di marzo 2022. Cosa vuol dire

quando lei dice: gli uffici avevano “backup” e salvataggi fatti su “cloud”? Non è questa la data? Ma

alcuni settori si sono organizzati da soli,  quindi,  hanno dei dati immediatamente o prontamente

reperibili,  perché  per  quanto  ci  riguarda,  le  nostre  informazioni  non  sono  così  tranquillizzanti.

Un’osservazione, rimaniamo un pò sorpresi dal fatto che il Responsabile del settore sia assente

per motivi personali, in un momento di così grande difficoltà. Lei ha elogiato il comportamento del
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Servizio Informatico, per quanto mi riguarda personalmente, trovo persone sempre a disposizione,

però rispetto all’accaduto, noi ci chiediamo a chi dobbiamo attribuire le responsabilità. Grazie.

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Il Consigliere Fantauzzi si è iscritto a parlare, prego.

CONSIGLIERE DAVID FANTAUZZI

Grazie  Presidente.  Credo  che,  è  un  pò  surreale,  francamente,  in  particolare  l’intervento  del

Consigliere Dominici, perché secondo me la dialettica e un confronto politico sono assolutamente il

sale  della  democrazia,  come  si  suol  dire,  ma  di  solito  la  propaganda  politica  è  riservata  in

campagna elettorale, comunque, va fatta fuori dalle aule istituzionali;  almeno così a me hanno

insegnato. Una mozione di sfiducia non si da al volo così! O il Consigliere Dominici la sostanza la

formalizzi! Quando partecipo in Consiglio comunale della mia città, dove sono all’opposizione, io

avrei tutte le volte un motivo per chiedere le dimissioni del Sindaco o di un Assessore eccetera...

L’ho fatto solo una volta formalizzandole e sostanziandole politicamente, altrimenti, ripeto (questa

è la mia opinione),  questo degrado del confronto politico,  in questo paese lo estendiamo e lo

portiamo anche dentro le aule istuzionali e mi pare debba essere una cosa che va quantomeno

salvaguardata. Non voglio entrare nel merito della questione, perché stavo leggendo, che c’è un

incremento  in  Italia  del  196% negli  ultimi  6  mesi  di  attacchi  “hacker”,  comprese  le  pubbliche

amministrazioni. A febbraio 2023 ha avuto un attacco “hacker” Palazzo Chigi, non c’era Conte!

Uno  potrebbe  farne,  visto  l’atteggiamento  e  lo  dico  con  la  grande  convinzione,  uso  per  una

speculazione a basso livello e come si fa a prendere come mezzo la questione, che nessuno si è

andato a cercare? Perchè non è questo l’unico Ente ad aver subito un attacco “hacker” e non solo

quest’anno,  ma l’anno scorso e anni  indietro.  Basta vedere i  dati e fare una piccola ricerca e

prendiamo lo spunto per dire è successo, nonostante quello che è stato messo in campo. Non

cogliamo, invece, l’occasione per fare, lo ribadisco, della propaganda politica. Io credo, che siamo

ancora in mezzo a una situazione in cui certi  aspetti,  che dovrebbero unire le parti politiche a

prescindere dall’appartenenza,  finiscono con il  dividere ulteriormente anche su questioni che di

politica e di responsabilità non hanno nulla. Ripeto! Io rimango abbastanza imbarazzato da questo

tipo di approccio, intanto non è nel mio stile e mi auguro che non lo diventi anche per gli altri.

Spero, invece, di cercare di costruire anziché distruggere, pur nelle differenze e nella dialettica,

che  invece  è  assolutamente  importante  e  va  mantenuta,  ma sempre  nel  rispetto  e  non nella

speculazione. Grazie Presidente.
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PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Grazie Consigliere Fantauzzi e si è iscritto a parlare il Vice Presidente Moreno Landrini.

(Rientra in aula il Consigliere Schiattelli)

CONSIGLIERE MORENO LANDRINI

Grazie Presidente. Credo che la comunicazione in premessa sia stata sicuramente dovuta, ma

anche molto puntuale e chiara nella formulazione della Presidente, sia stato un atto di chiarezza di

sensibilizzazione e di sensibilità nei confronti di tutte le parti. In primo luogo di tutti i Consiglieri sia

di maggioranza, che di minoranza e naturalmente nei confronti di tutta la struttura dell’Ente, poi

dirò una frase che mi è venuta in mente durante l’intervento del Consigliere Dominici. Credo, che

sia normale, quando c’è una situazione di questo tipo ci sia preoccupazione, ci siano elementi che

portano l’animo a un determinato tipo di tensione. Questi giorni trascorsi, da quando quella nota

fatta da un numero particolarmente significativo di dipendenti, è stata letta pubblicamente, hanno

fatto in modo che ormai è ampiamente superata, per tutte le motivazioni che sono state dette nelle

comunicazioni dalla Presidente. La problematica, senza entrare nel merito, da chi mi ha preceduto,

è stata ben detta. Oggi, la problematica dell’informatica tocca noi tutti  anche nella vita privata,

perché abbiamo mille complicazioni nel vivere quotidianamente le nostre attività, pur semplici e

ordinarie,  dal  semplice  utilizzo  del  bancomat  alle  altre  attività  familiari  e  a  qualsiasi  attività

personale, privata o commerciale, ben detto dalla Presidente, per qualsiasi attività degli enti che

noi tutti rappresentiamo, quindi non solo la Provincia. Sappiamo che l’argomento è complesso e

articolato, quindi, la volontà, la determinazione e l’impegno economico messo a disposizione da

questa Amministrazione, per andare avanti e oltre, per creare le migliori condizioni, che non sono

mai l’azzeramento totale delle criticità in ogni campo, è stato un atto di grande chiarezza e di

grande puntualità.  Le parole  della  Presidente vanno prese con le giuste cautele,  dopodiché è

normale e legittimo che ogni Consigliere dica la sua. In quella battuta mi sono un attimo perso,

perché chiedere le dimissioni per una situazione di questo tipo, dove tutti noi dovremmo, invece

fare  squadra,  affinché  la  struttura  continui  a  operare,  come  sta  facendo  in  questo  momento.

Naturalmente  i  comuni,  gli  enti  e  chi  deve  fare  attività  di  controllo  farà  il  proprio  percorso.  I

responsabili hanno l’obbligo di dover chiarire gli impegni che portano avanti, come in questo caso.

Se entra un ladro nelle nostre case, avremo sicuramente un momento di difficoltà! Ecco! Io avrei
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chiesto, rimanendo nel termine di dimissioni, quelle del ladro, ma non del proprietario della casa,

scusatemi tanto! 

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Grazie Vice Presidente. Si è scritto a parlare il Consigliere Puletti, prego.

CONSIGLIERE GINO PULETTI

Grazie Presidente,  molto brevemente. Innanzitutto un’informazione,  se è possibile,  ci  era stato

riportato dall’Ingegnere Rossi, nella riunione dei Capigruppo, che forse c’era un vuoto a livello di

polizza assicurativa da giugno 2023, ma si stava verificando. In qualche maniera, ci può essere

un’appiglio,  se  l’attacco  “hacker”  fosse  iniziato  antecedentemente  alla  scadenza  della  polizza,

quindi, sarebbe stata una leva per poter ottenere una copertura assicurativa, questo c’era stato

detto. Altrimenti, non essendoci più la copertura assicurativa, sarebbe un grave danno per l’Ente.

Vorrei fare una puntualizzazione, sempre con atteggiamento, ovviamente, collaborativo, quello che

chiede la minoranza è l’informazione, per questi temi così delicati, ma in maniera tempestiva. In

effetti,  è  stato fatto  notare con molta  discrezione,  che la  riunione dei  Capigruppo  è  avvenuta

venerdì  a  fronte  dell’attacco  iniziato  o  manifestato  domenica,  magari,  sarebbe  stata  attesa  la

convocazione da parte della Presidente prima e non a opera della minoranza, solo questo. Sempre

con atteggiamento e mantenendo questo tono costruttivo, si fa notare, che se la gara è andata

deserta, evidentemente, queste ritenevano o ritengono e hanno valutato il sistema informatico e di

sicurezza  non  adeguato,  quindi  troppo  rischioso  per  stipulare  un’assicurazione,  necessaria  a

coprire eventuali rischi con una polizza! Magari può suggerire all’Ente di valutare meglio questo

aspetto (ovviamente con un atteggiamento  propositivo),  non è una critica che vuole  demolire,

oppure, mettere in cattiva luce qualcuno o qualcuna, ma è solamente un suggerimento volto a

verificare meglio questi aspetti, tutto qui. 

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Grazie Consigliere Puletti. Vedo che si è iscritto a parlare il Consigliere Barbarito, per alzata di

mano. Prego.

CONSIGLIERE JACOPO BARBARITO

Grazie, buongiorno a tutti, spero che mi sentiate bene. L’intervento del Consigliere Puletti poc’anzi

mi ha tolto le parole di bocca. Naturalmente, su un attacco di natura informatica nessuno fa una
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questione politica, perché in quanto tale, poteva colpire chiunque si fosse trovato ad amministrare

in qualsiasi momento l’Ente, questo è evidente. La cosa è stata stigmatizzata, ma in questi casi

bisogna andare piano con le affermazioni, perché ogni dichiarazione che uno fa, è quella dello

stato attuale, quella relativa a quel momento, ma attacchi di questo genere, possono palesare

conseguenze  anche  più  avanti.  Noi  oggi  non  abbiamo  e  non  potremmo avere  l’immediata  e

completa contezza, questo è il primo punto. Era quello che chiedevo in conferenza Capigruppo,

seppure sommariamente in relazione ai costi, perché un conto che, il problema finisce cambiando

50 hard disk, per un costo di 2.000,00 euro, un conto, se ci sono interventi, invece sui server e su

apparecchiature,  idem  dei  casi  sull’iter  dei  procedimenti  amministrativi.  Io  direi,  che  è  bene

puntualizzare il discorso allo stato attuale delle nostre conoscenze, magari senza sbilanciarsi, a

dire  no!  E’  tutto  ok!  Perché  è  da vedere!  Ovviamente,  speriamo che  sia  tutto  ok.  Il  secondo

aspetto, come diceva il  Consigliere Puletti poc’anzi,  questo tema della copertura assicurativa è

significativo da un punto di vista della natura dei dati e delle eventuali  sottrazioni (dico, ma in

maniera  impropria),  eventuali  evoluzioni  che questi  possono  aver  subito  da  un punto  di  vista

economico,  speriamo di no, probabilmente,  fra qualche settimana o qualche mese gli  effetti  di

questo attacco potrebbero palesarsi in altro modo, rispetto a quelli di cui oggi stiamo discutendo.

Speriamo, che le cose siano definitivamente,  come sono state palesate oggi e di  non doverci

svegliare con sorprese peggiori.  Diciamo, che in questo momento non lo possiamo escludere,

soprattutto per tutti i procedimenti in atto. In queste settimane, come ricordava prima il Consigliere

Dominici  anche  noi  Consiglieri  siamo  stati  raggiunti  da  diverse  segnalazioni  di  dipendenti  e

dirigenti “in  camera caritatis”, come è normale che sia, perché siamo tutti Amministratori di enti

locali,  e  ci  hanno  rappresentato  criticità,  lacune  e  difficoltà  operative,  che  sicuramente  si

risolveranno, ma è un auspicio che ciò accada! Queste cose non se le sono inventate tutte o sono

tutti ostili al proprio superiore o all’Amministrazione, ma sono cose che chi sta lì dentro, ha vissuto

direttamente  e  ne  ha avuto  contezza.  Naturalmente  al  di  là  dei  toni  o  dei  modi  più  o  meno

condivisibili, certe osservazioni che vengono fatte sono frutto di una semplice speculazione.

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Mi pare siano finiti gli interventi. Devo dire che è stato molto proficuo fare queste comunicazioni,

che  meritano risposte  molto  più  precise  e  puntuali,  ma non  nei  termini  tecnici,  perché  siamo

ingegneri  meccanici  e  non  informatici  di  ultima  generazione.  Volevo  chiedere  al  Consigliere

Dominici che data porta quel documento, che ha letto e chi l’ha firmato? No! Non le persone, ma

dirigenti, dipendenti, Consiglieri, ma la categoria di persone che hanno firmato quel documento?
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CONSIGLIERE GIOVANNI DOMINICI

La categoria, sono i tecnici dell’edilizia scolastica.

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Sono  dipendenti!  Non  dirigenti.  Nell’organigramma  della  Provincia  il  Presidente  si  rivolge  al

Direttore Generale e ai dirigenti,  con essi parla (come vi ho appena riportato, finanche questa

mattina  segnatamente  alle  8,30  in  Via  Palermo),  rileva  le  comunicazioni  ancorché,  poi,  ovvio

l’ottimo rapporto con tutti i 450 dipendenti, che io vorrei vedere e salutare i tutti i santi giorni, ma

capite non è né possibile,  né all’uopo di quello che sono le mansioni dei dipendenti.  Pertanto,

quella  comunicazione  costituisce  un’anomalia,  nel  senso  che,  il  rapporto  tra  il  Presidente  e  i

Consiglieri deve essere quello con i dirigenti, che ci riportano quanto vi ho appena detto, senza

minimizzare. Posso dirvi, ho chiesto: mi dite il numero dei computer che non funzionano a oggi?

Avevo capito 7,  mi  hanno corretto e mi  hanno detto sono 2.  Io  non entro nel  tipo  di  attacco

cibernetico,  che  si  è  venuto  a  verificare,  perché  non  me  lo  posso  permettere  date  le  mie

conoscenze.  Una  cosa  la  conosco  Consigliere  Dominici,  essendo  il  titolare  dei  dati,  mi  sono

preoccupata subito, ma ha risposto molto dettagliatamente la Consigliera Michelini. Quando mi cita

la violazione di dati personali, tra l’altro proficuamente c’è il nostro DPO il Dottor Cerquaglia titolare

del servizio e può rispondere tecnicamente. Non c’è stata nessuna informazione tardiva per quello

che  riguarda  i  dati  personali.  Altresì,  l’informazione  verso  la  politica?  Trattandosi  di  un  fatto

squisitamente gestionale, si! Bellissima la Capigruppo! Grazie per averla voluta! Ma mi risulta che

altri enti questi passaggi non li abbiano fatti per niente. Non tardivi! Se volete ve li cito? Vi cito

anche le date? Volete che vi cito l’attacco “hacker” che ha subito PuntoZero l’11 e reiterato il 15

agosto mettendo a terra tutte le reti dei comuni anche dei vostri? Non so, se forse in quel periodo

eravate in vacanza, io stavo in Comune e noi siamo in “house” con PuntoZero, che segnatamente

è  anche  una  partecipata  di  questa  Provincia.  Come soci  nessuno  ci  ha  informato  di  niente,

neanche alle assemblee che si sono succedute l’11 e il 15 agosto, abbiamo solo letto il fatto sui

giornali. Ve lo ricordo, perché l’11 e il 15 agosto ero in Comune, come altri sindaci e consiglieri e

non funzionava nemmeno l’email, essendo i nostri “server” allocati, come quelli della Provincia a

PuntoZero; che ha avuto ben 2 di attacchi “haker” susseguiti. Non entro nei dettagli, sono scritti

negli  articoli,  non  articoli  di  giornale,  non  ne  uscirono,  ma  stanno  sulle  pagine  ufficiali  della

Regione,  perché non  ci  fu  questa  spasmodica  attenzione.  Non  mi  risulta  che  nessuno  abbia

chiesto le dimissioni del Presidente di PuntoZero, ne tantomeno della Presidente della Regione,
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pur essendo PuntoZero una società partecipata, voi dovreste conoscere anche i bilanci, noi non li

conosciamo.  Diciamo,  che  i  bilanci  (della  partecipata  PuntoZero)  superano  quelli  di  questa

Provincia, da essa dipendono anche i canali informativi della maggior parte dei nostri Comuni. Non

evince che ci  sia  stata alcuna comunicazione politica  verso la  minoranza e verso i  soci  della

società partecipata, che ha subito l’attacco. Siamo andati a chiedere le dimissioni o a sindacare?

Anzi, abbiamo solidarizzato, i nostri tecnici hanno chiamato anche se era l’11 agosto quelli della

PuntoZero, perché il fatto ci metteva in difficoltà. Nessuno ha detto niente e sinceramente, trovo

interessante e proficua questa discussione nell’ambito delle comunicazioni, vi dirò il perché alla

fine. Sulla gara assicurativa deserta, vi faccio un esempio di mia conoscenza, ma ce ne saranno

mille. Ci sono delle gare che vanno deserte, purtroppo non siamo gli unici, va deserta la gara per

l’estensione a Roma della metro dovuta al Giubileo, non ricordo, se era la linea C, le gare del

PNRR, vanno deserte anche gare nostre sulle strade, c’entra qualcosa forse questo con l’attacco

“hacker”? O con il fatto che una gara può andare deserta per mille motivi, che possono essere di

copertura economica o di  interesse al  momento della  situazione.  Ci  sono una serie di  motivi,

andatevi a guardare quali gare vanno deserte, purtroppo, a volte vanno deserte anche quelle per il

rifacimento dei manti stradali,  senza scendere alla copertura assicurativa della rete informatica.

Non ho capito, invece, il “backup” disponibile a marzo 2022. Voi cari Consiglieri, che lamentate di

non avere informazioni,  ce l’avete più precise di  me, a voi  qualcuno,  i  dirigenti?  Mi auguro!  I

dipendenti forse! Vi hanno detto che c’è un “backup” che risale a marzo 2022. Io non so a cosa si

riferisce  il  Consigliere,  ma  a  lui  e  alla  Consigliera  qualcuno  l’ha  detto  e  hanno  fatto  bene  i

dipendenti o i dirigenti. Vi devono dire tutto, così sapete che sono 2 macchine da ripristinare e la

stazione appaltante non ha avuto nessun problema. Vi avrei potuto invitare stamattina alle 8,30

con tutti i dirigenti. Ci vediamo fra una settimana, vi invito alla riunione con tutti i dirigenti, però

capite! Questa non è politica! Questa è un pochino voler sindacare e andare a fare antipatiche

osservazioni personali, a fare la caccia alle streghe (tanto bene oggi è il 31 ottobre) e puntare il

dito sui dipendenti, che hanno avuto dei lutti personali e nel giorno del funerale del loro congiunto,

sono venuti a lavorare. Ci vuole rispetto! Concludo con questa nota, che ci vuole il rispetto per chi

lavora  e  per  tutti  quelli  che lavorano.  Attaccate  noi  politici,  non  chi  lavora.  Dopodiché,  noi  le

dimissioni della Presidente della Regione, mi risulta, nessuno l’ha chieste per l’attacco “hacker”

subito e reiterato a PuntoZero. Chiedere le dimissioni di un Presidente per una questione di questo

tipo, che francamente, non ha creato gli stessi danni provocati, quando si sono bloccati i CUP.

Voglio ricordare, che anche il 15 o l’11 agosto il cittadino ha bisogno di fare un’analisi urgente per

la sua salute. In questo caso si sono bloccati i CUP per una settimana, ce lo siamo scordato!
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Nessuno ha alzato la mano politicamente, attaccando: già ci sono le liste d’attesa blocchiamo pure

i CUP. Nessuno l’ha fatto, perché c’è una correttezza istituzionale e andrebbe rispettata. Finisco

con la proficuità di  questo momento delle  comunicazioni,  perché ha esplicitato tante cose che

vediamo e ci incuriosiscono, che apprendiamo dai giornali. Le finalità di tutte queste discussioni

non interessano al cittadino, al quale interessa il CUP bloccato, si! Ve l’ho assicuro, ma lo sapete

anche voi. Mentre le nostre questioni interne, relative al fatto che i nostri dirigenti e dipendenti

devono lavorare di più per recuperare i dati, le nostre scadenze interessano a noi per primi, ma al

cittadino molto meno. Pensate! Quando un cittadino sente dire, si dimette un presidente per il ladro

che è entrato dentro casa! La trovo curiosa, ma trovo utile, che rimanga tutto registrato agli atti del

Consiglio provinciale. Penso, che abbiamo finito con le comunicazioni, se ci sono altri interventi li

possiamo fare. Voglio ricordare, che c’è un’indagine in corso della Polizia postale, per cui può

acquisire tutti quelli  che sono gli atti pubblici,  i dati pubblici e quello che abbiamo detto oggi in

questo Consiglio. Passerei al punto 2) all’ordine del giorno, che ci permette di discutere il: Piano

provinciale della Rete scolastica e dell’Offerta Formativa - A.S. 2024/2025 – APPROVAZIONE. Per

il quale si è tenuta lo scorso 27 di questo mese l’Assemblea dei sindaci. Ringrazio per il lavoro

fatto dagli uffici e la Consigliera Scilla Cavanna, che ha la competenza per delega, perché illustrerà

il piano provinciale della rete scolastica e dell’offerta formativa. Prego, Consigliera. 

CONSIGLIERA SCILLA CAVANNA

Grazie  Presidente,  cercherò  di  essere  breve,  per  quanto  mi  è  possibile.  La  programmazione

provinciale della rete scolastica e dell’offerta formativa è una delle funzioni fondamentali attribuite

alla Provincia. L’Ente svolge un’attività di ricerca, progettazione e istruttoria di concerto con l’Ufficio

Scolastico  regionale  e con tutte le Associazioni  scolastiche presenti  sul  territorio.  Le istruttorie

pervenute sono state discusse nelle varie Conferenze d’ambito, che si sono tenute prima di questo

Consiglio provinciale. Delle varie richieste arrivate alla Provincia, inizio dicendo l’esito favorevole o

non favorevole rispetto all’istruttoria. Nell’istituto omnicomprensivo Giuseppe Mazzini di Magione è

stata richiesta l’istituzione di  un nuovo indirizzo formativo:  liceo scientifico  -  scienze applicate,

l’istanza ha avuto il parere favorevole della Provincia, in quanto è pervenuta entro i termini del 25

settembre.  La  proposta  consiste  nell’affiancare  all’istituto  economico  con  indirizzo  turistico,

l’attivazione di un nuovo indirizzo di scienze applicate in sostituzione dell’altro soppresso nell’anno

2023/2024. Nasce dalla constatazione di una riduzione delle iscrizioni della classe prima, in quanto

la scuola ormai ha una sola possibilità da offrire, ed è l’indirizzo turistico, nonostante è in linea con

la  vocazione  del  contesto  territoriale.  Oltre  a  ciò,  l’istituto  omnicomprensivo  Mazzini  ha
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somministrato  un  questionario,  per  rilevare  l’indice  di  gradimento  per  le  iscrizioni  dell’anno

scolastico 2024/2025, facendo possibili opzioni e l’indirizzo liceo scientifico - scienze applicate è

risultato il  più gradito.  In questo caso il  parere è stato favorevole. L’altra istanza è dell’istituto

tecnico economico tecnologico Capitini di Perugia, che ha chiesto l’attivazione di 3 nuovi indirizzi

scolastici: un liceo scientifico - scienze applicate, un liceo classico e un liceo di scienze umane. A

questi 3 indirizzi  va affiancata una curvatura digitale internazionale per quanto riguarda il  liceo

scientifico,  una  curvatura  europea  per  quanto  riguarda  il  liceo  classico  ed  economico

internazionale  per  quanto  riguarda  le  scienze  umane.  I  pareri  in  questo  caso  non  sono  stati

favorevoli,  le  richieste  delle  istanze  sono  state  proposte  entro  i  termini,  quindi  rispondono  ai

requisiti di ammissibilità, di fatto presentano una sovrapposizione sul territorio, perché vi sono già i

medesimi indirizzi anche se si danno delle curvature particolari,  ma a livello di diploma rimane,

comunque, liceo scientifico, liceo classico e liceo umano-economico. Oltre a ciò, vi è il parere non

favorevole dall’edilizia scolastica, visto che non ci sono spazi adeguati, perché il Capitini avrà molti

lavori di ristrutturazione, quindi, non ci sarebbero gli spazi per attivare 3 nuovi indirizzi. Abbiamo

una richiesta  di  attivazione  del  Campus  Leonardo  da Vinci,  per  questa  la  documentazione  è

pervenuta entro i termini. L’indirizzo proposto del liceo scientifico è con indirizzo sportivo. In questo

caso  tale  indirizzo  è  coerente  con  la  natura  dell’istituto  e  non  rappresenta  sovrapposizione

nell’ambito  territoriale  dell’Alta  Umbria.  Si  caratterizza  stante  anche  la  numerosa  presenza  di

impianti  sportivi  e  società  convenzionate  con  il  Campus,  pertanto  in  questo  caso  l’esito

dell’istruttoria  è  favorevole,  ovviamente,  sarà  subordinata  al  parere  dell’Ufficio  Scolastico

regionale.  Infine,  abbiamo l’istituto tecnico professionale Spagna - Campani  di  Spoleto che ha

richiesto la riattivazione di un indirizzo formativo “costruzioni ambiente e territorio - CAT” che di

fatto era stato soppresso per il 2022/2023 ed era stato attivato un altro settore tecnologico: chimica

materiali  e biotecnologie,  che per quest’annualità  ha solamente 12 iscritti,  quindi,  si  richiedeva

l’attivazione di quello che era già stato soppresso, per una questione di coerenza abbiamo dato

l’esito e il parere non favorevole. Grazie.

(Il Consigliere Filippo Schiattelli lascia l’aula)

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Ringrazio  la  Consigliera  Scilla  Cavana,  perché partecipando all’Assemblea dei sindaci  si  sono

trovate, grazie all’impegno della Provincia di Perugia, delle soluzioni che hanno messo in campo,

quello che deve fare sempre la buona politica. Hanno cercato di soddisfare tutte le varie istanze,
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trovando  anche  delle  soluzioni  intermedie.  Voglio  ringraziare  il  settore  che  ha  lavorato

strenuamente, mostrando che il lavoro va avanti nel rispetto delle scadenze, come previsto. Non

so, se ci sono interventi da parte dei Consiglieri, che si possono iscrivere a parlare. Sembra di no,

neanche da remoto, quindi, se non ci sono interventi passerei, Segretario alla votazione.

SEGRETARIO GENERALE FRANCESCO GRILLI

Mettiamo in votazione il punto 2): Piano provinciale della Rete scolastica e dell’Offerta Formativa -

A.S. 2024-2025 – APPROVAZIONE.

(Il Segretario generale procede alla votazione)

(Rientra in aula il Consigliere Schiattelli)
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SEGRETARIO GENERALE FRANCESCO GRILLI

Votazione con 5 astenuti la minoranza, viene approvato l’atto a maggioranza. Passiamo per la

votazione dell’immediata esecutività.
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SEGRETARIO GENERALE FRANCESCO GRILLI

(Il  Segretario  chiede al  Consigliere Schiattelli,  se vota il  il  punto n. 2).  Astenuta la minoranza,

quindi l’atto è approvato e dichiarato immediatamente esecutivo.

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Grazie  Segretario,  passiamo  alla  discussione  del  3)  punto  all’ordine  del  giorno:  Delibera  del

Presidente  n.  231  del  26/09/2023,  avente  ad  oggetto:  “Bilancio  di  Previsione  2023  –  2025.

Annualità 2023. Variazioni alle dotazioni di competenza e di cassa. Con i poteri del Consiglio”.

Ratifica. Illustra la variazione la Consigliera Erika Borghesi, che ringrazio a cui passo la parola.

CONSIGLIERA ERIKA BORGHESI 

Grazie Presidente.  Buongiorno a tutte e a tutti.  Abbiamo la ratifica della  deliberazione che la

Presidente ha assunto in data 26 settembre 2023, n. 231. E’ stata approvata una variazione di

bilancio con i  poteri  del  Consiglio  ai  sensi  dell’articolo 174,  comma 4,  articolo 42 del  Decreto

legislativo  267  del  2000.  La  variazione  è  relativa  all’annualita  2023  del  bilancio  2023/2025  e

riguarda gli stanziamenti sia in entrata che di in uscita e di 9 interventi finanziati con i fondi del

Dipartimento  della  Protezione  Civile  con  atto  n.  946  del  2022,  avente  ad  oggetto:  eventi

metereologici intensi del giorno 15 settembre 2022 nei territori comunali di Gubbio, Pietralunga,

Scheggia  e  Pascelupo,  ricadenti  nella  Provincia  di  Perugia.  Con  nota  del  Dipartimento  della

Protezione Civile del 7 luglio 2023 è stata comunicata alla Provincia di Perugia che è il soggetto

attuatore,  la  rimodulazione  dei  nuovi  interventi  a  suo  tempo  richiesti,  prevedendo  per  uno

stanziamento  complessivo  a  favore  del’Ente  di  2.710.000,00  dei  quali  910.000,00  euro  per

interventi  che  sono  di  competenza  del  Servizio  Progettazioni  Viaria  Esproprio  e  Demanio  e  i

restanti  1.800.000,00  euro  sono  attribuiti  per  interventi  di  competenza  al  Servizio  Gestione

Viabilità.  La variazione con i  poteri  del  Consiglio  è stata approvata tenuto conto la  particolare

urgenza, che le variazioni richieste rivestivano, in quanto nell’allegato della nota del Presidente del

Consiglio dei Ministri del 7 luglio 2023, venivano indicati i tempi di realizzazione degli interventi

variabili  tra i  120 e i  240 giorni  dalla  data del  finanziamento,  a seconda dei  diversi  interventi.

Nell’atto trovate l’elenco e il dettaglio degli interventi: 260.000,00 euro per la S.R. 298 Eugubina;

300.000,00 euro per la S.P. 201 di Pietralunga; 250.000,00 e 100.000,00 euro per la S.P. 204 di

Nogna e  per  interventi  in  vari  tratti.  Per  quanto  riguarda  gli  altri  interventi  che  riguardano  la

gestione e la  viabilità  abbiamo euro 100.000,00 sulla  S.P. 106 della Baucca;  S.P.  208 di  San
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Bartolomeo (sono interventi che ricadono nel Comune di Gubbio), sono diversi interventi in vari

tratti per 250.000,00, 300.000,00, 150.000,00 e 1.000.000,00 di euro. L’atto è corredato del parere

di regolarità tecnica e contabile del dirigente del servizio e il Collegio dei Revisori  dei conti ha

espresso favorevole. Si chiede la ratifica. Grazie da parte del Consiglio.

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Grazie Consigliera Borghesi, non so, se ci sono interventi da parte vostra, non sembra di vedere

nessuna prenotazione. Inviterei il Segretario a passare alla votazione.

SEGRETARIO GENERALE FRANCESCO GRILLI

(Il Segretario procede alla votazione)
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SEGRETARIO GENERALE FRANCESCO GRILLI

Con 7 voti a favore e 5 astenuti (la minoranza). Passiamo alla votazione dell’immediata esecutività.
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SEGRETARIO GENERALE FRANCESCO GRILLI

Con 7 voti favorevoli e 5 astenuti (la minoranza), l’atto è approvato e direttamente esecutivo.

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Grazie Segretario. Passiamo al 4) punto all’ordine del giorno: Bilancio di Previsione 2023 – 2025.

Variazioni alle dotazioni di competenza e di cassa e applicazione q.p. avanzo di amministrazione

2022. Relaziona la Consigliera Erika Borghesi, la ringrazio e le passo la parola.

CONSIGLIERA ERIKA BORGHESI 

Grazie. Con la deliberazione consiliare oggi in discussione, ampiamente illustrata in Commissione

bilancio,  vengono apportate variazioni  agli  stanziamenti  di  competenza e di  cassa,  per quanto

riguarda  il  bilancio  2023/2025,  ai  sensi  dell’articolo  175  del  D.lgs.  267.  Queste  variazioni

conseguono  alla  necessità  di  adeguare  le  previsioni  di  entrata e  di  uscita  ai  reali  andamenti,

riscontrati a seguito di verifiche effettuate dai vari servizi dell’Ente sull’effettive necessità di spesa

ed è  stato  verificato  l’andamento  relativo  all’acquisizione,  che ha evidenziato  maggiori  entrate

correnti e sopravvenute esigenze di spesa corrente in conto capitale, per il funzionamento degli

uffici e per garantire il regolare svolgimento dei servizi. Quindi, maggiori entrate che finanziano

maggiori spese per l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità e del fondo di riserva. A

seguito dell’attività di verifica svolta dai servizi dell’Ente, con il presente atto vengono accertate

complessivamente maggiori entrate correnti per 1.086.271,92 euro, che vengono così destinate:

euro 227.786,34 al finanziamento di maggiori spese correnti, 520.571,86 euro per maggiori spese

in conto capitale, 206.894,33 euro per l’adeguamento allo stanziamento del fondo crediti di dubbia

esigibilità e infine 131.019,39 euro a integrazione del fondo di riserva. Tra le spese, invece, di

investimento  finanziate  con  le  maggiori  entrate  correnti  vi  sono:  106.500  euro  per  lavori  di

manutenzione  straordinaria  (Servizio  Patrimonio)  del  villino  e  delle  aree  esterne  del  Parco

Ranghiasci di Gubbio, euro 65.000,00 per la riqualificazione di un immobile sito nell’Isola Polvese

da adibire ad aula verde 3.0 e 250.000,00 euro per il coofinanziamento dell’Ente alla realizzazione

della  palestra  scolastica  a  Città  di  Castello.  La  stessa  variazione  di  bilancio  nel  precedente

Consiglio  aveva riguardato un’integrazione delle  risorse,  per la realizzazione della  palestra del

Capitini e di Deruta. Vi avevo annunciato che essendo finanziata con fondi del PNRR, ma aveva

un differimento dei tempi,  perché riguardava lo  scorrimento della  graduatoria,  viene inserita  in

questa ulteriore variazione di bilancio. Poi ci sono 59.000,00 euro per l’acquisto di arredi scolastici
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e tende parasole a seguito dei lavori di ampliamento del liceo scientifico di Umbertide e per il

nuovo  istituto  scolastico  in  località  Centova  a  Perugia  di  prossima  inaugurazione.  Come  ho

spiegato anche in Commissione, a seguito di tutti i lavori di ampliamento o per quelli  di nuova

costruzione degli  edifici scolastici,  in quanto è competenza della Provincia di Perugia dotare le

nuove scuole e quelle ampliate di tutto quello che necessitano, rispetto agli arredi scolastici. Per

cui in questa variazione troviamo la spesa per gli arredi dei 2 edifici scolastici. L’avanzo libero di

amministrazione è stato utilizzato per finanziare sia spese correnti, che quelle in conto capitale.

Con il rendiconto di gestione 2022 è stato accertato un avanzo libero di 17.382.787,36 euro dei

quali 11.808.894,49 euro sono stati già applicati in sede di approvazione del bilancio di previsione

e per 2.017.845,62 euro verra fatto con successive deliberazioni di variazione. In questa sede si

rende necessario applicare al bilancio di previsione 2023/2025, per l’annualità 2023 un’ulteriore

quota parte dell’avanzo disponibile del 2022, per un importo di 2.131.500,00 euro da destinare al

finanziamento  di  maggiori  spese  in  conto  capitale.  Come  ho  detto  in  Commissione  sono

investimenti che riguardano le funzioni fondamentali della Provincia di Perugia: Viabilità ed Edilizia

Scolastica. Vengono finanziati  una serie di interventi di manutenzione straordinaria sulle strade

provinciali  delle  5 zone, per un importo complessivo di 1.950.000,00 euro, che sono stati  così

suddivisi: 400.000 euro nella zona 1 e sono destinati al risanamento dei vari piani viabili a tratti

saltuari; 200.000 euro nella zona 2; euro 750.000 nella zona 3; euro 200.000 nella zona 4; euro

400.000,00 nella zona 5. Sono risorse aggiuntive, che vanno a implementare quelle previste dai

vari decreti ministeriali e riguardano la programmazione quinquennale dell’Ente. Per completezza,

lo avete visto nella delibera, una quota parte viene restituita al Ministero delle Infrastrutture ed è

pari a 305.000,00 euro, sono importi relativi ai Decreti ministeriali n. 49, n. 123, n. 124 e a seguire,

perchè contrariamente a quanto ha concesso alle province, nelle prime annualità il Ministero aveva

stabilito che gli importi relativi alle economie e ai ribassi d’asta non potevano essere utilizzati per il

completamento dei lavori, ma prevedevano la restituzione di queste somme (la Provincia non ha

voluto spendere questi importi). Successivamente, le province hanno scritto chiedendo al Ministero

di modificare i vari decreti, per consentire l’utilizzo totale delle risorse messe a disposizione, per il

completamento  dei  lavori  che  interessano  i  piani  viari.  Per  quanto  riguarda  le  altre  spese  di

investimento ci sono: 150.000,00 euro per il rinnovo del parco auto della Servizio Gestione Viabilità

e 31.500,00 euro per la realizzazione della cabina elettrica presso l’istituto Franchetti di Città di

Castello. Sono variazioni di pari importo in entrata e in uscita per il finanziamento di spesa corrente

e spesa in conto capitale, che abbiamo visto in modo dettagliato nel testo della deliberazione, le

poste  principali  riguardano:  il  finanziamento  regionale,  che  non  transita  più  per  il  bilancio

pagina 27 di 39



PROVINCIA DI PERUGIA

Consiglio provinciale del 31 ottobre 2023

provinciale  a  decorrere  dal  1  luglio  2023  dell’Agenzia  regionale  per  la  Mobilità  TPL,  lo

stanziamento  a bilancio  viene,  pertanto,  ridotto  a euro 10.847.466,08 ed è per  il  trasporto su

gomma  e  per  i  servizi  sul  Lago  Trasimeno  156.000,00  euro,  poi  euro  190.500,00  quale

trasferimento statale MIUR, a titolo di finanziamento aggiuntivo per la realizzazione della palestra

di  Città  di  Castello,  come parimenti  avvenuto  per  la  palestra  del  Capitini  e  di  Deruta.  Per  le

annualità  2024/2025  si  iscrive  l’importo  di  1.333.333,00 euro  a  titolo  del  finanziamento  per  le

funzioni delegate, a seguito di nota regionale riguardante lo stanziamento presente nel bilancio

triennale  della  Regione,  questa  somma è interamente  attribuita  al  Servizio  Gestione  Viabilità.

L’utilizzo dell’avanzo vincolato di amministrazione per finanziare spese correnti e in conto capitale

viene applicato al bilancio di previsione, per una quota pari a 816.230,03 euro interamente al Titolo

II della spesa, per esigenze manifestate dai servizi dei quali: 281.020,09 euro derivante da proventi

delle  sanzioni  del  Codice  della  Strada  e  viene  destinato  per  267.000,00  euro  al  servizio

manutenzione viabilità,  utilizzato  per  l’installazione  di  nuove barriere spartitraffico  e  gard-rail  a

protezione,  per  la  manutenzione  straordinaria  delle  strade e  14.000,00 euro  sono attribuite  al

Servizio di  Polizia  provinciale;  229.587,15 euro destinate alla  realizzazione di  interventi  presso

l’istituto alberghiero Cavallotti di Castello per 305.622,00 euro e sono relativi all’importo che dovrà

essere restituito al Ministero delle Infrastrutture. Sono state apportate le variazioni compensative a

saldo zero, per le annualità 2023, 2024 e 2025, sono macroaggregati  appartenenti  a missioni,

programmi e titoli diversi della spesa, per far fronte a ulteriori necessità rappresentate dai servizi

dell’Ente. Tutto quello che vi ho detto sulle variazioni e gli stanziamenti di spesa del Titolo II sono

riepilogati  in  maniera  dettagliata  nell’allegato  H (piano  delle  opere pubbliche  e  delle  spese di

investimento del Bilancio 2023/2025 - annualità 2023, 2024 e 2025). E’ stato espresso il parere

favorevole di regolarità tecnica e contabile dal dirigente, che ringrazio unitamente a tutto il Servizio,

per il lavoro che è stato fatto, per una variazione di bilancio complessa, che va a integrare risorse

importanti  messe  a  disposizione.  Sono  per  la  maggior  parte  risorse  dell’Ente  e  vanno  a

implementare quelle previste per le 2 funzioni fondamentali: Viabilità ed Edilizia scolastica. Vi è il

parere  favorevole  espresso  dal  Collegio  dei  Revisori  dei  conti.  Grazie  Presidente.  Sono  a

disposizione per eventuali, richieste di approfondimenti da parte dei Consiglieri.

(La Consigliera Catia Degli Esposti lascia l’aula)
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PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Grazie  Consigliera  Borghesi,  la  variazione  è  stata  approfondita  in  Commissione.  Magari  i

Consiglieri non presenti possono chiedere delucidazioni anche se il dettaglio fornito è davvero di

ampio grado.  Se ci  sono interventi,  vi  prego Consiglieri  di  chiederlo.  Consigliere  Barbarito,  mi

scuso ma la manina si vede poco da qua. Prego, a lei la parola.

CONSIGLIERE JACOPO BARBARITO

Grazie Presidente, sono contento che vengono stanziate delle risorse dell’avanzo, affinché siano

investite e messe a terra, come adesso si usa dire, perché tutto questo è stato in buona parte

possibile, grazie alla risoluzione dell’annosa vicenda con la Regione. Non so, è causa mia, ero

assente in Commissione, vorrei chiedere, se sono stati enucleati gli interventi per il comprensorio,

che la Collega Borghesi ha anticipato. Semmai, così non fosse, chiederei al dirigente un dettaglio

delle previsioni, per sapere, perché non ho avuto più risposte, ripeto per mia negligenza, se è stato

dato  seguito  all’affidamento  dell’incarico,  per  la  famosa  frana  sulla  Strada  Provinciale  451  di

Giano? Se sono state approvate dal Consiglio le risorse nella seduta prima dell’estate.

(Il Consigliere Giovanni Dominici lascia l’aula)

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Le risponde la Consigliera Borghesi.

CONSIGLIERA ERIKA BORGHESI 

Consigliere,  se  vuole  le  do  il  dettaglio.  Ho  elencato  i  5  comprensori  e  il  relativo  importo

complessivo.  Se vuole  vado a  elencare  le  strade provinciali  oggetto  degli  interventi  di  questa

variazione.  Per  la  variazione  di  bilancio,  relativa  a  quanto  da  lei  chiesto  rispetto  al  dissesto,

l’importo non è previsto in questa in questa variazione. Se vuole le invierò una nota del Servizio

sullo stato di progettazione dell’intervento.

CONSIGLIERE JACOPO BARBARITO

No, scusami, se interrompo! Può andar bene anche solo una condivisione via email. Oggi sono

assente,  ma in  presenza.  Va  bene  anche  via  mail,  non  c’è  problema,  è  per  avere  il  quadro

completo della situazione.
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CONSIGLIERA ERIKA BORGHESI 

Va bene!

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Se non ci sono altri interventi, passerei alla votazione, Segretario.

SEGRETARIO GENERALE FRANCESCO GRILLI

Bilancio  di  Previsione  2023  –  2025.  Variazioni  alle  dotazioni  di  competenza  e  di  cassa  e

applicazione q.p. avanzo di  amministrazione 2022. Apriamo la votazione per alzata di  mano a

favore.

(Il Segretario procede alla votazione)

pagina 30 di 39



PROVINCIA DI PERUGIA

Consiglio provinciale del 31 ottobre 2023

pagina 31 di 39



PROVINCIA DI PERUGIA

Consiglio provinciale del 31 ottobre 2023

SEGRETARIO GENERALE FRANCESCO GRILLI

Con 7 voti favorevoli e 3 astenuti, è uscito il Consigliere Dominici, la Consigliera Degli Esposti è

uscita prima. Votiamo l’immediata esecutività.
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SEGRETARIO GENERALE FRANCESCO GRILLI

A favore 7 voti e 3 astenuti la minoranza, grazie. Approvata l’immediata esecutività.

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Grazie Segretario. Passiamo all’ultimo punto di questo odierno Consiglio provinciale: Associazione

“L’Officina  della  Memoria”  ETS  di  Foligno.  Approvazione  Statuto.  Facciamo  parte

dell’Associazione,  avevamo annunciato  nel  corso  della  Capigruppo  in  cui  abbiamo  convocato

questo  Consiglio  che  ci  sarebbe  potuto  essere  anche  questo  punto.  Poi  l’abbiamo

successivamente  precisato  nel  corso  della  convocazione  ufficiale  del  Consiglio.  Lo  illustra  la

Consigliera Borghesi, che ringrazio insieme agli uffici che hanno prodotto l’atto. 

CONSIGLIERA ERIKA BORGHESI 

Grazie Presidente, come abbiamo illustrato in Commissione,  voglio ricodare che l’Associazione

l’Officina  della  Memoria  è  stata  costituita  il  14  marzo  2007.  Nel  Consiglio  provinciale  del  12

dicembre 2006 vi  è stata l’adesione e l’approvazione dello  Statuto da parte della  Provincia  di

Perugia. In sede di revisione delle partecipate che c’è stato imposto, a seguito della riforma, la

Provincia di Perugia ha ritenuto di mantenere la propria adesione all’Associazione l’Officina, come

abbiamo  fatto  per  le  altre  associazioni  e  istituzioni.  Lo  ricordavamo  in  Commissione  sono:

l’Accademia di Belle Arti e il POST, che hanno sede nel Comune di Perugia, per il valore e l’attività

che  svolgono  nel  territorio,  in  ambiti  importanti  e  a  favore  delle  scuole.  L’approvazione  delle

modifiche  statutarie  sono  necessarie,  perché  in  questo  caso  l’Associazione  deve  trasmigrare

dall’iscrizione  nel  registro  regionale  delle  associazioni  di  promozione  sociale,  al  neo  istituito

registro unico nazionale del Terzo settore il “RUNTS”, come prevede la normativa vigente, ovvero

il  Codice  del  Terzo  Settore.  Vado  velocemente  a  elencare  le  modifiche  statutarie  che  in

Commissione  sono  state  approvate.  Le  modifiche  sono:  all’articolo  1  -  viene  esplicitato  che

l’Officina è un Ente del Terzo Settore, quindi, diventa Officina della Memoria ETS e non più APS.

All’articolo  4)  oggetto  sociale:  Viene  tolto  -  Avvalendosi  in  modo  prevalente  dell’attività  di

volontariato dei propri associati e delle persone aderenti agli enti associati. L’articolo 5 - Volontari.

L’articolo 6 - Lavoro Retribuito. L’articolo 7 - Soci Ammissione e Numero. L’articolo 8 Ammissione

e Perdita  della  qualità  di  Socio.  L’articolo  11.  L’articolo  13 rimanda a un articolo  precedente.

L’articolo 21. L’articolo 32 - Scioglimento. Le disposizioni finali. La bozza del nuovo statuto è stata

sottoposta  alla  valenza  della  Regione  Umbria  ed  è  stata  ulteriormente  modificata  in  base,  ai

chiarimenti forniti dalla Regione stessa. Le modifiche statutarie della delibera sono state approvate
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all’unanimità  dalla  Commissione.  Lo  statuto  e  il  verbale  dell’Assemblea  straordinaria  sono

documenti che vanno a integrare la delibera. In sede di Commissione è stato inserito all’unanimità

un comma, per esplicitare che in merito alla quota sociale annuale, il Consiglio di Amministrazione

dell’Associazione in oggetto nella seduta del 25 ottobre, come comunicato ai tutti i soci attraverso

una pec, ha deliberato all’unanimità la proposta da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea, per

stabilire la quota sociale annuale pari a 1 euro. Da compensare in ogni caso in corrispondenza con

altri accordi forniti dai soci, quindi, diretti con contributi economici e indiretti mediante l’utilizzo dei

beni  mobili  e  immobili,  servizi  di  personale  eccetera;  con  evidenza  nelle  scritture  contabili  di

bilancio.  Visto  che  è  stata  pervenuta  questa  nota  la  Commissione  all’unanimità  ha  ritenuto

opportuno  inserire  questo  comma,  che  va  a  integrare  la  delibera  ed  esplicita  meglio  questo

aspetto.  Vi  è  il  parere  di  regolarità  tecnica  e  contabile  espressi  dai  dirigenti.  Ringrazio  la

Dottoressa Matteucci e il Servizio per il lavoro e il supporto dato.

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Grazie Consigliera Borghesi per questo ulteriore adempimento, che va nella direzione dell’esserci

sempre anche per quelle associazioni di cui siamo parte. Cercare di mantenere un ruolo seppur

nel pieno rispetto dei nostri vincoli economici e amministrativi. Se non ci sono domande o interventi

da parte dei Consiglieri e sembra che non ce ne siano neanche on-line. Passiamo alla votazione

per poi chiudere. Prego Segretario. 

SEGRETARIO GENERALE FRANCESCO GRILLI

Ordine del  giorno n.  5)  Associazione “L'Officina della  Memoria”  ETS di  Foligno.  Approvazione

Statuto.

(Il Segretario Generale procede alla votazione)
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SEGRETARIO GENERALE FRANCESCO GRILLI

Favorevoli all’unanimità. Votazione per l’immediata esecutività.
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SEGRETARIO GENERALE FRANCESCO GRILLI

Approvata e dichiarata l’immediatamente esecutiva.

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Grazie  Segretario.  Grazie  Consiglieri.  Buon  lavoro  e  buona  giornata,  al  prossimo  Consiglio.

Dichiariamo questo Consiglio chiuso alle 13.38. Grazie.

Il Presidente Stefania Proietti

Il Segretario Generale Francesco Grilli
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